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Nizza, 4 luglio 1807: nasce il
piccolo Giuseppe Garibaldi, che
i genitori vedrebbero destinato
alla professione di medico o
avvocato. Ma la storia, si sa,
andrà un po’ diversamente, e oggi
il nostro paese si prepara a
festeggiare il bicentenario della
nascita di una delle figure di
maggior rilievo nel panorama
del Risorgimento. NELLE
CELEBRAZIONI, organizzate a
livello nazionale da un comitato
presieduto dall’onorevole Andrea
Marcucci, la nostra città avrà un
ruolo di primo piano. Sarà infatti
inaugurata proprio nella “Città dei
Mille” la mostra itinerante che
nei prossimi mesi porterà il mito
di Garibaldi nelle piazze del
Belpaese, a bordo di un tir di 16
metri. Il camion seguirà i ciclisti
del Giro d’Italia, competizione
che quest’anno è dedicata
proprio all’Eroe dei due mondi.
L’inaugurazione è prevista per
mercoledì 9 maggio, ma il tir farà
ritorno nella nostra città anche a
fine mese, il 26, in
concomitanza con la tappa
orobica della gara, e vi rimarrà
per cinque giorni. Il ruolo di
primopiano giocato da Bergamo
nell’impresa dei garibaldini è
sottolineato dal sindaco Roberto
Bruni, che ieri mattina ha
partecipato alla presentazione
delle numerose iniziative in
programma in città: «Siamo fieri,

come bergamaschi, del titolo di
“Città dei Mille”, che nei prossimi
giorni verrà aggiunto sui cartelli
che segnalano l’ingresso nel
territorio cittadino. Inoltre, le
vie dedicate ai garibaldini
verranno identificate con un
particolare contrassegno ». Il
calendario delle manifesta-zioni
si presenta davvero ricco:
domenica la Sezione Ottocento
del museo storico sarà aperta per
tutta la giornata con ingresso
gratuito, per dare modo a tutti di
visitare la cospicua collezione di
oggetti garibaldini conservata
nella nostra città. Sabato
prossimo il giuramento degli
allievi ufficiali della Guardia di
Finanza vedrà la partecipazione
dell’Associazione Nazionale
Veterani e Reduci Garibaldini.
Molte le iniziative pensate per i
più piccoli: dal 12 al 20 maggio
a “Lilliput” sarà aperto lo stand
“Garibaldi in gioco”, con un
tappeto multimediale che
racconterà la vita del condottiero
in modo insolito e coinvolgente,
tramite un percorso in 18 caselle
che si animano quando ci si
cammina sopra. Un modo di
fare storia che il provveditore
Luigi Roffia considera
«integrativo rispetto ai libri, che
non possono insegnare tutto.
Queste collaborazioni con il
territorio permettono di offrire
ai ragazzi approcci nuovi,
entusiasmanti, che rimangono

impressi nella memoria. È stato
così lo scorso anno con il
percorso sulla Costituzione, e
speriamo che la cosa si ripeta
anche in queste iniziative su
Garibaldi». Il mese di maggio
proseguirà con significativi
eventi culturali, convegni e
mostre, mentre venerdì 8 giugno
Porta Garibaldi sarà finalmente
riconsegnata alla città dopo il
restauro. 
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